
Forum  ABI:  un  report  unico
per  raccontare  la
sostenibilità delle imprese
Fare soldi non basta più. Adesso le aziende devono impegnarsi
per  farli  bene.  In  maniera  sostenibile.  Per  l’economia,
l’ambiente, la società. Il tema della responsabilità sociale
d’impresa  (in  ingleseCorporate  Social  Responsibility,
abbreviato CSR) è al centro del Forum ABI (l’Associazione
Bancaria Italiana), che si è aperto questa mattina a Roma,
mentre, in contemporanea, i grandi della Terra si confrontano
a Davos, in Svizzera, su come uscire dalla crisi.
Un anno dopo la prima edizione del forum, nel 2005, è nata,
dalla  volontà  di  ALTIS  (l’Alta  Scuola  Impresa  e  Società
dell’Università Cattolica di Milano) e ISVI (Istituto per i
Valori d’Impresa) l’associazione di professionisti CSR Manager
Network,  che  oggi  contribuisce,  insieme  al  Global  Compact
Network  e  al  Forum  per  la  Finanza  Sostenibile,
all’organizzazione  annuale  dell’appuntamento  romano.
Di come produrre responsabilmente, nel nostro Paese, si parla
dunque da poco tempo, e la professione stessa del CSR Manager
esiste, in Italia, da poco più di dieci anni, mentre da otto
anni esiste un corso specifico di alta formazione per chi
vuole intraprendere questa strada.
Ma  chi  sono  e  cosa  fanno  le  persone  che,  ogni  giorno,
soprattutto nelle grandi aziende, si occupano di integrare i
temi della sostenibilità nell’attività dell’impresa? «L’ambito
in cui opera un CSR Manager è molto vasto: copre la dimensione
sociale, ambientale e tutte le relazioni con gli stakeholder
interni  ed  esterni»,  spiega  Stefania  Bertolini,  segretario
generale del network e direttore dell’Isvi. «Il CSR Manager ha
un  ruolo  importante  di  coordinamento  del  lavoro  altrui,
definisce  gli  obiettivi  e  misura  i  risultati.  Deve
interfacciarsi ogni giorno con le diverse figure dell’azienda:
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non fa quindi il mestiere degli altri, ma deve conoscerlo,
perché  condivide  con  loro  obiettivi  e  responsabilità»,
precisa Caterina Torcia, Social & Public Affairs Manager.
In  campo  ambientale,  sono  diverse  le  iniziative  che  può
organizzare un manager della responsabilità sociale: «Adesso i
grandi  temi  sono  la  mobilità  e  l’energia,  ma  anche  la
comunicazione sociale e ambientale. Mi vengono in mente i casi
di Autogrill, che ha aperto un punto vendita ecocompatibile,
o Autostrade, che in molte aree di sosta ha installato i
pannelli fotovoltaici sui tetti dei parcheggi. Ancora, penso
a  Novamont,  che  ha  fatto  della  sostenibilità  il  suo  core
business,  o  al  gruppo  Obiettivo  Lavoro,  che  è  riuscito  a
risparmiare in maniera significativa sul carburante delle auto
aziendali facendo un corso di guida sicura ed economica ai
propri dipendenti», racconta Stefania Bertolini.
Al Forum ABI i CSR Manager saranno chiamati a condividere
esperienze e conoscenze con banchieri e imprenditori, per fare
il  punto  sulla  diffusione  di  pratiche  di  responsabilità
sociale  nelle  imprese  italiane  e  su  come  trasmetterle  e
raccontarle,  in  quello  che  viene  suggestivamente  definito
“racconto d’impresa”. Se infatti per un’azienda è importante
intraprendere  azioni  di  sostenibilità,  diventa,  di
conseguenza, fondamentale informarne i consumatori, l’opinione
pubblica e tutti gli altri portatori di interesse.
Ma da dove partire? Una tavola rotonda del Forum sarà dedicata
al Codice Etico, il documento in cui vengono formalizzati i
valori radicati nel tessuto aziendale, il primo passo per
un’azienda  che  voglia  impegnarsi  nella  CSR.  C’è  poi  la
questione, ben più complessa, dei bilanci di sostenibilità,
che rendono conto degli impatti generati rispetto alle tre
dimensioni:  economica,  ambientale  e  sociale.  Oggi  questi
bilanci, spiega Bertolini, sono difficilmente confrontabili,
con il rischio che, «per la troppa diversità nell’applicazione
degli standard e l’eccessiva libertà interpretativa, diventino
un puro esercizio autoreferenziale, mentre è il tempo di fare
sul  serio  e  iniziare  a  valutare  realmente  le  imprese
attraverso bilanci comparabili». Da qui, il progetto, unico



nel suo genere, che l’associazione lancerà al Forum insieme
all’Istat. Lo scopo è la «creazione di indici di rilevazione,
con validità statistica a livello nazionale, che tengano conto
anche di criteri  ambientali, sociali e di governance».
L’evento  dell’Abi  sarà  dunque  l’occasione  per  parlare  del
superamento  del  bilancio  di  sostenibilità  verso  la  nuova
frontiera:  la  rendicontazione  integrata.  Nel   reporting
integrato si dovranno cioè descrivere tutte le componenti del
business  (i  dati  finanziari  uniti  a  quelli  della
sostenibilità)  che  contribuiscono  a  determinare  il  valore
complessivo  creato  da  un’impresa.   «Reporting  integrato  –
spiegano all’Abi – non vuole semplicemente dire fornire più
informazioni, ma progettare un nuovo modo di raccontare, in
maniera  chiara  e  trasparente,  i  risultati  globali  di
un’impresa, i suoi impatti sul mercato e sugli stakeholder, la
sua capacità di implementare una strategia che integri aspetti
di sostenibilità dentro l’organizzazione». «In Italia, alcune
aziende come Enel hanno già adottato il reporting integrato, e
altre si accingono a farlo. è un discorso di lungo termine, ma
l’evoluzione della rendicontazione va in questa direzione»,
conclude Stefania Bertolini. A livello internazionale se ne
parla infatti da tempo (è stato creato anche un organismo
internazionale  ad  hoc,  l’International  Integrated  Reporting
Committee) e in Sud Africa, per esempio, la rendicontazione
integrata è diventata obbligatoria per le società quotate alla
Borsa di Johannesburg.


